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Finalità della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE DQA è la qualità delle acque attraverso:

• protezione e miglioramento dello stato di qualità delle acque superficiali e sotterranee e degli 
ecosistemi direttamente dipendenti sotto il profilo del fabbisogno idrico;

• utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche 
disponibili;

• protezione dell'ambiente acquatico attraverso misure per la graduale riduzione o 
eliminazione degli scarichi e delle emissioni nell’ambiente di sostanze chimiche pericolose.

INQUADRAMENTO NORMATIVO DEL PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE

Autorità di bacino del 
distretto idrografico

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” recepimento della 
DQA e successivi decreti attuativi sulla classificazione delle acque superficiali e sotterranee.

Programma di misure con lo scopo di 
raggiungere gli obiettivi ambientali fissati dalla 
Direttiva. Già adottati nel 2010 con il 
contributo delle Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano.

Piano di gestione



LEGENDA: Stato ecologico

Corpi idrici lacustri

Buono

Sufficiente

Non classificato

!( Centri urbani

Corpi idrici fluviali

Scarso

Sufficiente

Buono

Elevato

Per i corpi idrici fluviali non buoni sono evidenziate con toni scuri

le aree da cui i rilasci di DMV da PGUAP sono stimati significativi.

CLASSIFICAZIONE DEI CORPI IDRICI FLUVIALI





INTERVENTI SULLA QUALITA’ DELLE ACQUE

Inquinamento da fitosanitari

MISURE A CARATTERE GENERALE: per i corpi idrici in cui sono state riscontrate tracce 

di fitofarmaci ma non superamento limiti tabellari

• applicazione dei disciplinari di produzione integrata 

• sostituzione delle attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari

• controllo funzionale e regolazione (taratura) della attrezzature per la distribuzione dei prodotti 
fitosanitari

• interazione con strumenti di pianificazione del settore agricolo:  PAN; CONDIZIONALITA’, 
PSR.

MISURE SPECIFICHE: da applicare ai corpi idrici più impattati, in cui si è riscontrato 
superamento dei limiti tabellari per i fitofarmaci

- possibilità tecnica di sostituire a carattere sperimentale il trattamento con Chlorpirifos
etil. 
- controlli specifici dei quaderni di campagna 
- Controlli e censimento dei caricabotte. 



Elenco dei 20 corpi idrici che non hanno raggiunto lo stato buono interessati dalle misure generali per 
la protezione da fitofarmaci: per 8 di essi si applicano anche quelle specifiche

codice corpo 

idrico corpo idrico Misure generali agricoltura

Misure specifiche 

agricoltura

A00201F000020tn ROGGIA DI BONDONE O FOSSO RIMONEapplicare applicare

A00201F000030tn ROGGIA DI BONDONE O FOSSO RIMONEapplicare

A002A1F001010tn FOSSA MAESTRA DI ALDENO applicare applicare

A0A1F1F001010IR FOSSA DI CALDARO applicare applicare

A0A4010000030tn TORRENTE ARIONE applicare

A0A4A20010020tn RIO MOLINI applicare

A0Z5A30000010tn RIO DI VAL NEGRA – RIO CAGAREL applicare

A0Z7A1F001010tn FOSSA MAESTRA S. MICHELE-LAVIS applicare

A0Z7A3F004010IR FOSSA DI CORNEDO applicare

A2A4010000020tn RIO S. COLOMBA applicare

A300000000100tn TORR. NOCE applicare

A304000000040tn TORRENTE TRESENICA applicare

A304A20010010tn RIO ROSNA applicare

A351010010010tn RIO MOSCABIO applicare

A352000000030tn TORRENTE NOVELLA applicare applicare

A3A3A10010010tn RIO RIBOSC applicare applicare

A3A4010000010tn RIO DI TUAZEN O RIO DI DENNO applicare applicare

A3Z2020000010tn RIO SETTE FONTANE applicare applicare

A3Z2020000020tn RIO SETTE FONTANE applicare applicare 

E1A3020000030tn TORRENTE DUINA applicare



Art. 8
Attuazione delle misure per il miglioramento dello stato 

qualitativo dei corpi idrici con impatti da fitofarmaci 
utilizzati in agricoltura

• Entro centottanta giorni dall’approvazione del presente Piano la 
Giunta provinciale definisce con enti pubblici o privati e con le 
associazioni delle categorie interessate uno o più accordi di 
programma per stabilire i termini e le modalità di attuazione delle 
misure previste al capitolo 1.2 dell’Allegato G nonché gli obiettivi di 
miglioramento dello stato di qualità dei corpi idrici. Nei medesimi 
accordi è definito un Piano di monitoraggio periodico per la verifica 
dei risultati raggiunti e sono individuate le misure da attuare qualora 
non siano raggiunti i risultati attesi.



Accordo di programma

Deliberazione di Giunta provinciale  n.1488 del 31 agosto 2015

Provincia autonoma di Trento (PAT)
Fondazione E.Mach (FEM)

Associazione consorziale produttori ortofrutticoli trentini (APOT)

Deliberazione di Giunta provinciale n. 2326 del 28 dicembre 2017

Consorzio Vini del Trentino (CVT)



PAT  : monitoraggio

FEM: consulenza e ricerca

APOT  e CVT: formazione e 
controllo sui propri associati



CRITICITA’

Chlorpirifos etil (Tab. 1/A d.lgs. 152/06)

Concentrazione nelle acque di fitofarmaci

Caricabotte

Lavaggio mezzi agricoli

Stato 
ecologico

Stato chimico



INTERVENTI SULLA QUALITA’ DELLE ACQUE

Chlorpirifos etil

Progressiva eliminazione di utilizzo

2015 corpi idrici in stato di qualità cattivo

2017 corpi idrici in stato di qualità cattivo

8

0

Dal 2018 non più utilizzato

Qualità chimica



Concentrazione nelle acque di fitofarmaci

Se media annuale > 0,1µ g/l

Stato ecologico < buono



2015 2016 2017 2018

Boscalid 0.11 1.78 0.04 0.04

Fluazinam 0.12 0.03 0.13 0.09

Imidacloprid 0.00 0.00 0.00 0.58

Metossifenozide 0.00 0.00 0.00 0.27

Penthiopyrad 0.00 0.23 0.19 0.03

Piraclostrobina 0.03 0.36 0.03 0.02

Pirimetanil 0.03 0.18 0.04 0.06

Pirimicarb 0.03 0.03 0.03 0.45
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52SD0514 TUAZEN - FOCE



2015 2016 2017 2018

AcibenzolarSMetile 0.00 0.00 0.00 0.17

Boscalid 0.17 0.09 0.17 0.03

Imidacloprid 0.00 0.00 0.00 0.15

Pirimetanil 0.07 0.15 0.14 0.08

Terbutilazina 0.16 0.03 0.03 0.02
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52SD0510 RIBOSC - A VALLE SCARICO DEPURATORE CLES



2015 2016 2017 2018

Clorpirifos 0.13 0.03 0.03 0.03

Pirimetanil 0.03 0.11 0.04 0.02
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52SD0526 ROSNA - FOCE



2015 2016 2017 2018

Boscalid 0.030 0.025 0.027 0.017

Bupirimate 0.025 0.028 0.025 0.017

Ciprodinil 0.025 0.049 0.025 0.017

Fluazinam 0.025 0.025 0.030 0.017

Penthiopyrad 0.000 0.025 0.053 0.017

Pirimetanil 0.025 0.131 0.033 0.017
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53SD0522 NOCE - PONTE DELLA FOSINA



INTERVENTI SULLA QUALITA’ DELLE ACQUE

Caricabotte

D.G.P
n.736 del 12 maggio 2017

Censimento 330

Adeguamento 
esistenti

Realizzazione 
nuovi













Struttura del DATABASE

330 caricabotte

Informazioni geografiche
Area (Val di Non, Val di Sole, Valle della Sarca, Val di Cembra, Valsugana, Vallagarina, Val d'Adige)

Comune – Frazione – Località - Latitudine - Longitudine

Gestione
Proprietario - Ente gestore

Struttura
Presenza tabella  - Caditoia nel caricabotte – Altre caditoie – Caditoia in prossimità

Scarico
Descrizione destinazione – Tipo di destinazione – Distanza >< 10 m – Primo corpo idr.

Compilazione
Note – Tecnico - Data



Analisi GIS
� Google earth

� Software GIS 
(arcgis)







Soluzioni tecniche e gestionali per la realizzazione dei caricabotte autorizzati a partire dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento e per l'adeguamento degli esistenti.

CRITERI DI LOCALIZZAZIONE

NON sarà consentita:

1. all'interno delle aree di protezione delimitate nella Carta delle risorse idriche
2. a distanza inferiore ai 30 m:

dalla rete idrografica provinciale (corsi d'acqua a scorrimento superficiale) e dai laghi
dalle aree protette
dalle riserve comunali (biotopi di interesse comunale)

Il posizionamento dovrà inoltre essere eseguito ad adeguata distanza da parchi pubblici e aree 
gioco per bambini.

Allegato 1: Linee guida per la realizzazione dei nuovi caricabotte
e per l’adeguamento degli esistenti



CRITERI STRUTTURALI

Sono state individuate due tipologie di struttura:

1. Sistema a dispersione

Risulta la soluzione più facilmente applicabile, che richiede minori costi di costruzione e 
gestione. La piattaforma dell'area caricabotte dovrà essere realizzata seguendo due 
configurazioni alternative:

•Superficie impermeabile (cemento, asfalto) + griglia con pozzo disperdente 
riempito con materiale filtrante di tipo organico. All'interno del pozzo vi possono 
essere diversi strati filtranti composti a titolo indicativo da: terreno vegetale, 
geotessile, ghiaia, terreno vegetale. Il pozzo, solitamente realizzato in calcestruzzo, 
dovrà essere rivestito all'interno da geotessile e dovrà essere posizionato all'interno 
di uno strato di ghiaia drenante.

•Superficie permeabile che agevoli il drenaggio delle acque (ad esempio 
grigliato in cemento tipo parcheggio). Il sottofondo della piattaforma dovrà essere 
composto da un misto di ghiaia e sabbia per circa 30 cm e al di sotto da terreno 
naturale. Nei fori del grigliato andrà inserito del terreno vegetale inerbito. 



2. Sistema con serbatoio di raccolta

Questo sistema, più conservativo dal punto di vista ambientale, prevede una piattaforma 
impermeabile ed un sistema di raccolta delle acque del piazzale. Una valvola a farfalla 
legata all'apertura del rubinetto del caricabotte dovrà raccogliere eventuali sversamenti
accidentali, che dovranno essere collettati ad un serbatoio le cui acque dovranno essere 
gestite come rifiuto. Le acque bianche legate alle precipitazioni atmosferiche potranno 
invece andare a dispersione con sistemi simili a quelli illustrati nel paragrafo precedente.

Questa soluzione può essere scelta per una maggiore tutela della falda oppure, anche in 
deroga ai criteri di localizzazione, nei casi in cui presso il caricabotte sia prevista la 
miscelazione dei prodotti fitosanitari. 

Per questo ultimo aspetto si rende necessario un approfondimento delle caratteristiche idro-
geologiche del sito in cui si colloca l’impianto per individuare le aree maggiormente 
vulnerabili. 



Database dei caricabotte esistenti sul territorio provinciale:

330 caricabotte

Informazioni geografiche
Area (Val di Non, Val di Sole, Valle della Sarca, Val di Cembra, Valsugana, Vallagarina, Val
d'Adige)
Comune – Frazione – Località - Latitudine - Longitudine

Gestione
Proprietario - Ente gestore

Struttura
Presenza tabella  - Caditoia nel caricabotte – Altre caditoie – Caditoia in prossimità

Scarico
Descrizione destinazione – Tipo di destinazione – Distanza >< 10 m – Primo corpo idrico

Compilazione
Note – Tecnico - Data

Allegato 2: Elenco dei caricabotte che devono essere adeguati 
entro il 31 dicembre 2018



Adeguamento caricabotte esistenti : 
definizione criteri di priorità

Distanza 
corso 
d'acqua

Dispersione Caditoria Stato 
ecologico 
bacino

Priorità numero

< 10 m ALTA 19

> 10 m

Acque bianche Almeno 1 si < Buono ALTA 40

Acque bianche Almeno 1 si ≥ Buono MEDIA

Dispersione superf.

Non verificato

Non conosciuto

Almeno 1 si < Buono MEDIA

Dispersione superf.

Non verificato

Non conosciuto

Almeno 1 si ≥ Buono BASSA

Dispersione superf.

Non verificato

Non conosciuto

No - TRASCURABILE



• Direttiva 2009/128/CE

• D.Lgs 150/2012 – art.6

• PAN 22/1/2014

• DGP 369 del 9/3/2015 

• DM 10/3/2015 linee guida per la tutela 
dell’ambiente acquatico

• DGP 736 del 12/5/2017



Deliberazione di Giunta provinciale n. 736 del 
12 maggio 2017

Attuazione delle misure di tutela dell’ambiente 
acquatico di cui alla scheda n.5 dell’allegato 

“Disposizioni per l’attuazione del Piano nazionale 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN)”



Applicazione delle linee guida per la tutela delle acque del 
PAN

•L’ambito di applicazione si distingue in:

• PAT: le misure dovranno essere applicate all'intero territorio provinciale.

• WB: le misure dovranno essere applicate ai Corpi idrici fluviali e lacustri in stato di 
qualità inferiore a buono nei quali è stata rilevata la presenza di fitofarmaci.

•Per i corpi idrici fluviali la misura si applica al reticolo idrografico provinciale interno alle 
aree agricole ricadenti nel bacino direttamente afferente al corpo idrico.

•Per i corpi idrici lacustri si applica al solo corpo idrico.



Corpi idrici in stato di qualità non buono 
nei quali è stata rilevata la presenza di fitofarmaci

TORRENTE DUINAE1A3020000030tn

RIO SETTE FONTANEA3Z2020000020tn

RIO SETTE FONTANEA3Z2020000010tn

RIO DI TUAZEN O RIO DI DENNOA3A4010000010tn

RIO RIBOSCA3A3A10010010tn

TORRENTE NOVELLAA352000000030tn

RIO MOSCABIOA351010010010tn

RIO ROSNAA304A20010010tn

TORRENTE TRESENICAA304000000040tn

TORR. NOCEA300000000100tn

RIO S. COLOMBAA2A4010000020tn

FOSSA DI CORNEDO A0Z7A3F004010IR

FOSSA MAESTRA S. MICHELE-LAVISA0Z7A1F001010tn

RIO DI VAL NEGRA – RIO CAGARELA0Z5A30000010tn

RIO MOLINIA0A4A20010020tn

TORRENTE ARIONEA0A4010000030tn

FOSSA DI CALDAROA0A1F1F001010IR

FOSSA MAESTRA DI ALDENOA002A1F001010tn

ROGGIA DI BONDONE O FOSSO RIMONEA00201F000030tn

ROGGIA DI BONDONE O FOSSO RIMONEA00201F000020tn

corpo idrico fluvialecodice corpo idrico

LAGO DELLA SERRAIAA20200L00000616tn

LAGO DI S. GIUSTINAA30000L00091204tn

corpo idrico lacustrecodice corpo idrico



Misure e termini di applicazione

WB

entrata in vigore del presente
provvedimento per la 

realizzazione di nuovi impianti;

31 dicembre 2018 per 
l'adeguamento degli impianti

esistenti

Mantenimento di una fascia di 
rispetto dalle acque superficiali per 
le coltivazioni fuori terra o 
impermeabilizzazione del suolo

PAT
entrata in vigore del presente

provvedimento

Mantenimento dell'inerbimento
permanente dell'interfilare delle
colture arboreeMisura 6. Interventi

finalizzati al contenimento
del ruscellamento di 
prodotti fitosanitari dovuto
all’erosione del suolo

PAT
entrata in vigore del presente

provvedimento
Attività informative e formative

Misura 17. Formazione e 
consulenza specifica per 
la corretta applicazione
delle misure

PAT
entrata in vigore del presente

provvedimento

Applicazione del diserbo
meccanico (obbligatorio in fascia di 
10 m da corsi d'acqua e laghi)

Misura 8. Riduzione delle
quantità di erbicidi
attraverso diverse 
strategie di applicazione

AMBITO DI 
APPLICAZIONE

DA APPLICARE ENTRO ILBREVE SPECIFICAMISURA



WB28 febbraio 2018
Utilizzo di sistemi antideriva in 
prossimità di corsi d'acqua e laghi

PAT
entrata in vigore del presente

provvedimento

Direzionamento del getto verso il
campo in prossimità di corsi
d'acqua e laghi

Misura 2. Utilizzo di ugelli
antideriva e macchine
irroratrici con sistemi
antideriva

WB31 dicembre 2018

Eliminazione di fitofarmaci di cui 
alla tabella 1/a dell'allegato 1 alla
parte terza del D. Lgs. 152/2006 
per il raggiungimento del “Buono”
stato ecologico e chimico dei corpi
idrici superficiali

Misura 10. 
Limitazione/sostituzione/el
iminazione di prodotti
fitosanitari per il
raggiungimento del 
“Buono” stato ecologico e 
chimico delle acque
superficiali

WB

31 dicembre 2018 per 
l'adeguamento degli impianti

esistenti ritenuti a rischio e posti
a distanza minore di 10 m dai
corsi d’acqua (vedi allegato 2);

31 dicembre 2021 per 
l'adeguamento degli impianti

esistenti ritenuti a rischio e posti
a distanza maggiore di 10 m dai
corsi d’acqua (vedi allegato 2)

PAT
entrata in vigore del presente

provvedimento per la 
realizzazione di nuovi impianti

Realizzazione ed adeguamento di 
caricabotte alle linee guida di cui 
all’allegato 1

Misura 15. Misure
complementari per 
incrementare i livelli di 
sicurezza nelle fasi di 
deposito e conservazione
dei prodotti fitosanitari e 
dei rifiuti derivanti dal loro
utilizzo

AMBITO DI 
APPLICAZIONE

DA APPLICARE ENTRO ILBREVE SPECIFICAMISURA



WB

31 dicembre 2021 per i corpi
idrici non buoni alla

classificazione che verrà
pubblicata entro il 30 giugno

2020

Fascia inerbita non trattata in 
prossimità di corsi d'acqua e fascia 
erbacea ed arboreo-arbustiva in 
prossimità di corpi idrici lacustri

Misura 4. Realizzazione e 
gestione di fascia di 
rispetto vegetata

(per i soli corpi idrici fluviali e 
lacustri che non raggiungono
gli obiettivi di qualità nella
classificazione pubblicata
entro giugno 2020)

AMBITO DI 
APPLICAZIONE

DA APPLICARE ENTRO ILBREVE SPECIFICAMISURA

•Qualora alla classificazione dello stato di qualità dei corpi idrici che verrà pubblicata entro il 30 giugno 2023 vi 
siano corpi idrici che ancora non raggiungono gli obiettivi di qualità nonostante l'applicazione di quanto previsto 
dal presente provvedimento, verrà emanato, con successivo provvedimento, l'obbligo di realizzazione di una 
fascia arboreo-arbustiva aggiuntiva sui corpi idrici fluviali e sui corsi d'acqua del bacino a loro afferente ed 
eventuali altre misure che si rendano necessarie per il raggiungimento dello stato di qualità buono.



Lavaggio mezzi agricoli



GESTIONE COLLETTIVA: STATIONS PHYTOS

Alle stazioni di lavaggio collettivo si può accedere solo se si è in possesso 

del relativo badgebadge



• badge che serve anche per attivare il sistema di erogazione 
dell’acqua e registrare i consumi

GESTIONE COLLETTIVA: AREA 
DI CARICAMENTO E LAVAGGIO

PANNELLO DI REGISTRAZIONE 

UTENTE E PROGRAMMAZIONE 



• la raccolta delle acque di 
risulta avviene solo dal 
momento della 
registrazione dell’utente

GESTIONE COLLETTIVA: AREA DI CARICAMENTO E 
LAVAGGIO

POZZETTO DI RACCOLTA ACQUE 

AD APERTURA SELETTIVA



• normalmente il 
pozzetto rimane 
chiuso evitando 
di intercettare le 
acque piovane

GESTIONE COLLETTIVA: AREA 
DI CARICAMENTO E LAVAGGIO



• Dotazione per caricamento e 
preparazione della miscela oltre 
a lancia ad alta pressione ed 
acqua calda (max efficacia 
detergente)

GESTIONE COLLETTIVA: AREA DI CARICAMENTO E LAVAGGIO



• Doppio serbatoio per accumulo acque reflue e recupero acque 
decontaminate, opportunamente trattate per il successivo 
riutilizzo

SERBATOIO 

ALVEOLARE A 

DOPPIA CAMERA

GESTIONE COLLETTIVA: AREA DI CARICAMENTO E LAVAGGIO



raffaella.canepel@provincia.tn.it
appa@provincia.tn.it


